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Realizzazione scannafosso esterno: tracce di precedenti strutture di fondazione, consolidamento della muratura basamentale e ricollocazione in opera
delle lastre di rivestimento, realizzazione di un nuovo marciapiede a copertura dello scannafosso.

Puliture: saggi di pulitura dei fregi decorativi presenti in facciata e degli elementi dorati dell'altare, sequenza delle operazioni di pulitura e doratura
delle patere in marmo.

Intervento di deumidificazione: planimetria generale con il posizionamento dei diffusori e il monitoraggio
dei consumi, immagine d'insieme e particolare di un diffusore in opera (brevetto Ambrosistem).

Studio cromatico: rilievo stratigrafico delle cromie esistenti e bozzetti per la ritinteggiatura dei prospetti.

Intervento sugli intonaci: realizzazione di intonaco a tre strati a base di calce e cocciopesto sulle pareti esterne ed interne; viste della fabbrica ad opere terminate, tutte le tinteggiature sono realizzate con pitture a base di calce e terre naturali.

Intervento sugli intonaci:  la rimozione degli intonaci cementizi degradati ha evidenziato l'omogeneità della tessitura muraria.

Quanto emerso nel corso delle analisi prelimi-
nari ha portato a stabilire che tutti i fenomeni
di degrado erano da ricondurre alla presenza
di umidità di risalita. Dati i tempi e le risorse
si è pensato di procedere con tecniche differenti
e tra loro complementari: rimozione degli

intonaci cementizi, realizzazione di uno scan-
nafosso esterno e di una barriera chimica.
Quest'ultima è stata realizzata mediante un
sistema a diffusione con il quale si è imbibita
la muratura con un formulato siliconico della
Rhone Poulenc (S155) diluito in ragia minerale

in ragione del 10%. Per l’applicazione di tale
prodotto è stata utilizzato un sistema brevettato
dalla ditta esecutrice dei lavori (brevetto Am-
brosistem della Compagnia della Pietra di
Verona) che sfrutta la potenzialità di assorbi-
mento capillare del materiale da trattare.

Tavola tematica: prospetto Sud, mappatura e indicazione puntuale degli interventi.
Scala all'origine 1:50


